Commemorazione dei defunti del 02 Novembre 2017
Introduzione alla celebrazione
La Liturgia di oggi, segue quella di ieri, dove abbiamo ricordato tutti i Santi.
Abbiamo festeggiato ieri, tanto che ci siamo scambiati gli auguri. Stasera invece, siamo invitati a scendere un pochino. Siamo invitati a ricordare i defunti, Tutti!
E’ un momento questo di raccoglimento particolare, un momento di dialogo tra la nostra anima, i nostri defunti e Dio. Il nostro, è un dolore muto che è nel cuore, che nessuno può sentire, ma che abbiamo. E’ una carezza per i nostri cari defunti, ed è li che nostro Signore ci dona una luce speciale, luce che illumina la croce di cui si è caricata la nostra anima. Quella luce è per noi la carezza di Dio. E nel sentire quella carezza che avviamo un dialogo con Lui. Raccomandiamo i nostri cari defunti, anzi chiediamo all’Eterno Padre di dare Lui una carezza e un bacio al posto nostro. Nel fare questa richiesta, raccomandiamo noi stessi, affinché Lui ci dia forza, fiducia, pace, fede. Questi sono quegli elementi che uniscono cielo e terra in un unico grande abbraccio. Noi e i nostri cari defunti.
Noi e loro, con lo sguardo rivolto nella stessa direzione, cioè verso il Padre. Con la speranza quando sarà, di vedere il Padre, la Sua luce, il Suo sorriso. (In un passaggio il Salmo ci dice: il Tuo volto o Signore io cerco). E’ un aspetto questo, che ci porta su un alto piano. Un piano che ci fa scoprire come nostro Signore si rivela a noi, poco a poco e nel rivelarsi ci fa respirare aria di Paradiso. E nel respirare quell’aria sentiamo nell’anima che i nostri defunti, in realtà sono nati in cielo. Da ciò, ritroviamo la pace.
Le letture di oggi sono un invito e un dono del Padre per noi. In esse c’è tutto il Suo amore, le risposte alle nostre domande. Nella prima lettura vediamo l’esperienza di dolore di Giobbe, ma nonostante le avversità rimane fedele a Dio con la certezza che vedrà il Suo volto.  Nella seconda lettura siamo invitati a non perdere la speranza, Gesù ci è vicino e continua a donarsi a noi ancora oggi nonostante i nostri peccati, e ci aspetta ogni giorno li, nel tabernacolo, Eucaristia per noi. Tutto questo perché il Padre non vuole che nessuno si perda, per questo Gesù è venuto. Chiunque crede in Lui avrà la vita eterna e lo resusciterà nell’ultimo giorno ci dice il Vangelo.  Il desiderio del Padre con Gesù Cristo si fa promessa, che per noi diventa speranza, e tutto ciò troverà compimento grazie al nostro Si a Lui come ha fatto Maria. Riflettiamoci! 

Preghiera dei fedeli
 Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci  Signore!
1 - Per tutti i defunti, in particolare le vittime giovani, affinché  vedano riversato su di loro l’amore paterno di Dio , 
Preghiamo: ascoltaci  Signore!
2 - Per le vittime delle guerre: godano della pace di Dio e ottengano da lui pace per tutta la terra e per  tutti i popoli.
Preghiamo: ascoltaci  Signore!
3 - Per le vittime della strada, della droga, di ogni tipo di violenza: trovino presso   Dio la premurosa fraternità mancata alla loro vita sulla terra.                               Preghiamo: ascoltaci  Signore!
4 - Per tutti  i migranti periti nel cercare vita e speranza: siano accolti nel regno di Dio nel quale nessuno è considerato intruso e straniero.                                        Preghiamo: ascoltaci  Signore!
5 - Per i morti sul posto di lavoro: accoglili o Signore nel Tuo Regno e dona alle loro anime la pace .Preghiamo: ascoltaci  Signore!
6 - Per noi qui presenti, donaci o Signore di essere fedeli alla Tua Parola e ai Tuoi insegnamenti, affinché possiamo meritarci di vedere il Tuo volto,                 Preghiamo: ascoltaci  Signore!
Preghiera finale
Eterno Padre 
T i ringraziamo, perché sei amore. Tu continui a farci dono della vita, oltre la vita, poiché  vuoi che la Tua casa, sia la casa di tutti  noi, affinché possiamo contemplare il Tuo volto e vivere con Te in una comunione d’anima continua,  e così anche noi, illuminati da Te Luce, brilliamo della Tua luce e vivere così nella gioia piena, quella gioia che la Tua presenza da. Amen!





	



